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fruizione parziale
un’anteprima del materiale 
previsto per lo studio a casa.

brainstorming
accerta le conoscenze pregresse 
e veri!ca i prerequisiti richiesti. 

micro-lezione motivante
in due o tre minuti si presenta 
l’argomento dell’unità didattica 
favorendo la partecipazione.

Il lavoro  
a casa
Capovolgere l’apprendimento signi!ca af!dare allo studente 
la responsabilità della propria formazione: fondamentale  
è un momento preliminare di motivazione, che possa 
indicare quali argomenti affrontare a casa e con quali 
strumenti, e attivare interessi e curiosità personali. 

I materiali predisposti a tale scopo verranno selezionati 
appositamente per una determinata classe, calibrando spunti 
didattici e complessità sulle sue speci!che esigenze. 

Il lavoro a casa può essere introdotto in classe da un’attività  
di “riscaldamento” guidata dal docente: 

Una volta accesa l’attenzione degli studenti e de!nito con 
la massima chiarezza l’oggetto dell’unità di apprendimento, 
vengono assegnate le attività da svolgere in autonomia.
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Spostare al momento del lavoro a casa l’accesso ai contenuti 
permette di rispettare i diversi stili di apprendimento, respon-
sabilizzando lo studio individuale e riservando a un secondo 
momento di confronto in classe lo scioglimento dei dubbi.

Per assicurarsi che i suoi alunni consultino effettivamente  
il materiale assegnato per il lavoro a casa, è importante che  
il docente preveda un’esercitazione, che contestualmente 
permetterà agli studenti di autovalutarsi. Oltre alle modalità 
tradizionali di veri!ca può essere interessante anche chiedere 
di costruire una mappa del pensiero sulla base degli appunti 
presi durante la visione del video; oltre a sviluppare la capa-
cità di inquadrare e sintetizzare l’argomento della lezione, tale 
attività permette la creazione di un proprio personale diario 
dell’apprendimento che aiuti a ri"ettere sui punti di forza e di 
debolezza del lavoro svolto a casa.

Videolezioni, risorse multime-
diali, e-book o testi tradizionali, 
variabili e combinabili in base 
alle peculiarità degli studenti e 
alle scelte didattiche del docente.

Ogni studente può seguire  
i propri ritmi personali  
di studio, riguardando i video, 
interrompendoli quando crede, 
soffermandosi sui punti  
di maggiore dif!coltà.

Per esempio, una serie  
di domande potrà scandire  
il video in varie pause riepiloga-
tive, suddividendone le sequenze 
ed evidenziandone i passaggi 
fondamentali; in alternativa, 
alla sua conclusione si potrà 
sottoporre agli alunni un test 
complessivo di veri!ca e consoli-
damento delle conoscenze. 

Gli studenti prendono appunti 
e veri!cano la propria comprensione 
tramite attività appositamente pensate 
per l’apprendimento autocorrettivo.

Il docente rende disponibili i conte-
nuti su un’apposita piattaforma  
o sul proprio sito e indica la scadenza 
entro cui gli studenti dovranno  
studiare la lezione.
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Mappe concettuali  
e mappe mentali
Rappresentare gra!camente il pensiero permette non solo 
di !ssarlo attraverso la memoria visiva, ma anche 
e soprattutto di organizzarlo portando a consapevolezza 
i processi mentali che lo strutturano.

La costruzione di mappe è estremamente utile ai !ni dell’apprendimento 
individuale. Sono un’attività di astrazione che porta a:

Le mappe concettuali e mentali sono fondamentali  
per una comprensione autentica della lezione: in base  
all’argomento e allo scopo dell’unità didattica gli studenti 
possono essere stimolati ad applicare uno dei due modelli  
o anche a sperimentarli entrambi, in modo che il loro lavoro  
a casa sia davvero pro!cuo nonché veri!cabile.

Mappe concettuali
Teorizzate da Joseph Novak,  
combinano nodi concettuali,  
relazioni che li collegano e brevi  
testi che esplicitano il signi!cato  
delle connessioni.
Costituiscono un’ef!cace rappre-
sentazione di una conoscenza 
strutturata, in cui è possibile 
rintracciare una precisa gerarchia 
delle informazioni.

Mappe mentali
Studiate da Tony Buzan, sono uno 
strumento adatto a registrare libere 
associazioni e stimolare il pensiero 
creativo sostenendo un apprendi-
mento basato sull’evocazione  
più che sulla sistematizzazione.

Af!dando alle differenti posizioni 
(alto-basso, sinistra-destra)  
un valore semantico, è possibile 
articolare dettagliatamente  
i concetti e i loro legami.

La loro geometria radiale 
(centro-periferia), oltre a uno 
sviluppo gerarchico, prevede  
la possibilità di visualizzare rela-
zioni associative trasversali.

orientarsi nel paesaggio delle 
informazioni individuandone 
le pietre miliari, i dettagli 
e l’estensione.

interiorizzare e rielaborare 
i concetti attraverso un processo 
creativo.
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Parole chiave

Questa sezione  
va compilata 
dopo la lezione.

Può includere:
 › parole chiave
 › glossario
 › casi di studio
 › domande

Sintesi
Questa sezione dovrebbe  
essere compilata per ultima. 
Serve a trovare velocemente  
le informazioni in un secondo 
momento.

Dovrebbe contenere il riassunto 
degli appunti annotati  
nella colonna di sinistra,  
più qualche importante dettaglio 
degli appunti principali.

Registra
il maggior numero 
possibile di idee  
e fatti signi!cativi 
nella colonna degli 
appunti.

Appunti

Questa sezione della pagina è dedicata  
agli appunti presi durante la lezione.

Può includere:
 › i punti principali e gli obiettivi  

della lezione
 › diagrammi, disegni, schizzi, gra!ci
 › elenchi puntati o numerati
 › frasi brevi
 › abbreviazioni/parafrasi

Riassumi
il prima possibile 
questi appunti  
nella colonna delle 
parole chiave.

Ripeti
aiutandoti con le 
parole chiave; dopo,  
veri!ca riguardando 
gli appunti.

Ri"etti
usando gli appunti 
come punto  
di partenza per  
le tue considerazioni 
personali.

perchécosa

In questa colonna:In questa colonna:

quando

chi

dove

come

Ripassa
rileggendo veloce-
mente tutti  
i tuoi appunti.

Un metodo  
per prendere appunti
Prendere appunti durante la visione di una videolezione  
o altro materiale è un’attività cruciale: strategie come  
il “metodo Cornell”, basato sulla divisione funzionale dello 
spazio della pagina, possono essere suggerite agli studenti 
per un’organizzazione ottimale delle annotazioni. 

Segui la regola  
delle 5 R:

Lascia delle righe bianche tra i 
diversi punti, in modo da poter 
aggiungere  in seguito eventuali 
dettagli sfuggiti in un primo 
momento. Lo spazio bianco 
aiuta inoltre a fare ordine e 
chiarezza.

Puoi usare le righe del foglio 
anche come guida per una 
mappa mentale, una tabella o 
altro, secondo la tua fantasia.

Se serve più 

spazio aggiungi 

un post-it, ma 

cerca di riassu-

mere tutto in una 

pagina!

6,
5 

cm

6,5 cm 15 cm
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Parole chiave Appunti

Sintesi

nome: data: argomento:
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